








_ Anno VI. 


















































L 
agli, ei, seen Portoni è 
Gormiania È 


Sen Trim 
au us 
ma i 

sim so_ 





Pa gino i sicaeno ala iporafa ©, FAVA E CAMP, 


PER mandati portali fatt 
Foti ‘Stato e Pica portati 
pro dio gola ed Inserzioni doo sero anticipo, 


pos 


tto Deo 
n nun 


“icacciazioni 
fienizui E Con pe loc 


fanno prio cli 
Erorirane 
I 








TORINO, 9 GENNAIO 1878) 


ITALIA 
La isgge 


sulla riscossione delle imposte. 


Nella Lombardia e nella Venezi 
avvezzo al sistema di esazione delle im- 
‘posto dirette testò inaugurato e imitato 
dall'Austria la nuova legge del signor 
Sella non cagiona il dispetto, l'inquieta- 
dine, Io sgomento che si scorge tra' con- 
tribuenti delle nostre province. Ma que- 
to sentimento è ragionevolissimo, perchè 
infatti se la prefata legge. potrà recare 
qualche vantaggio alle finanze, perchè 
non vi sarà più quel gran cumulo di ar- 
retrati che notasi finora, è verissimo pure 
che il nuovo. sistema Introdotto fra noi 
è oltremodo incomodo è “ensatorio e per 
‘alonni contribuenti si risolverà in una 
vera impossibilità. di pagare e temiamo 
poi che în alconi distretti sla anche ori- 
gine dei più deplorabili disordini. 

La Persevoranza , calda patrocinatrice 
del sistoma austriaco ; è Lietissima che 
siasi esteso a tutta l'Italia, non solo per- 
ché in tal modo si è operata nu'inifica- 
zione nella legislazione © non si accu- 
muleranno più gli arretrati, i quali in 
alcune provincie, salivano persino al 40 
per cento, mentre in Lombardia e nel 
Veneto non salivano che dal 2 al 5 
per cento, ma altresi perché i contri- 
buenti d'ora innanzi saranno costretti a 
pagare a rate bimestrali le fmposte; e il 
loro. peso ripartito apparirà loro meno 
greve, non si farà più assegnamento sulla 
tolleranza degli esattori. Le maggiori 
difficoltà saranno nel: principio , quando 
le abitudini non kono ancora contratte , 
poscin se ne sentità tutto il beneficio. 
Ora su questo non possiamo andare punto 
d'accordo. 

Lo imposte, come s'è notato mille volte, 
sono sovente più odiose pel modo con cui 
a0no esatte, pai danni e lo moleatio n 
cui danno origine, quando viziosa è lal 
loro base © il sistema di riscossione, che 
nion pel sacrifizio medesimo che Impon- 
gono ali olttadini. Questi, se hanno solo 
ombra d'istruzione, il senso de' loro do- 
veri verso la società, si rassegnano di 
buon grado alla loro parto do' pesi ne- 
cessari per l’andamento dello. Stato, ma 
profonda è la loro, indegnazione quando 
al danno inevitabile del pagamento vanno 
compague le vessazioni, le ingiustizio, 
danni che si sarebbero potuti evitare con 
migliori provvedimenti. Ed è appunto per 
questo motivo che riuscì molto odiosa ed in- 
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Carroro XXXIX (Seguito). 

Gemmati condusse difilato alla sua ca-| 
mera il questore e jl sno seguace, e scnza| 
perdere tempo in molto parole, fatto loro 
sommariamente osservare come stavano 
le cose, come si comprendesse dalle im- 
pronte del piedi qual fosse il numero del 
ladri, la presenza d'un individuo che pa- 
reva aver fatto da soprastante, trasse la 
. attenzione dei due impiegati di polizia| 
su, quei minnzzoli di carta che ancora 
giacevano sul suolo; narrò che cosa fonse 
quel. foglio ch'egli medesimo l'aveva Ia- 
cerato , fece notare che dallo scalpiccio 
vedevasi come in quel luogo medesimo] 
dovo stavano quel pezzettini, era passato 
© si era. fermato uno. dei Jadri , quello| 
appunto che sembrava esserne. stato il 
capo e direttore nell'opera. Alcuno di quei 
pezzi ora probabilmente. rimasto appio- 
cato al calzari dell'individuo, per la fan- 
ghiglin della strada cho appunto aveva 
lasciata l'orma dei piedi; ed egli appunto 
ora persuaso che raccoglieado quei mi- 


contrò la più grande riprovazione Ja nuova 
legge sull'esazione dalle imposte, la quale 
rende) necessario Il pagamento in sel rate 
‘annuali, scorso il breve tempo delle quali 
il contrilnente, è incontanente, amogget- 
fato nd una pena, ancorchè per la re 
dei contribuenti che si saranno recati 
dall'esattore molto malagevole, fora'an- 
clie impossibile, dopo avere perduto molte 
ore, gli sia stato l’effettuare il pagamento. 

Nel sistema che fa sinora in vigore in 
Piemonte il contribnente che aveva pa- 
(gato la tassa intera per l'esercizio in 
(corno era sicuro, non aveva più a darsi 
pensiero alcuno, Ciò non potrà più nc- 
cadere, perché non dandosi dall'esattoro 
che una guarentigia equivalente: alle ri- 
soossioni di mn ‘bimestre, è giocoforza 
‘non pagare più che ‘una quota corrispon- 
‘dente a quel periodo di tempo, per non 
‘correre il pericolo di pagare oltre il do- 
yuto, nel caso che l'esaitore fallisca al 
‘suo obbligo. Ora se ciò è gii una mole- 
‘stia non piccola quando. il. contribuente 
dimora nella città medesima ove ha da 
pagare l'imposta, so esso ha da. pagare 
in più comuni, alcuni dei quali distanti, 
forse non uniti col Inogo del suo domi- 
cilio con rapide o regolari comunicazioni, 
chi non vedo quanta perdita di tempo e 
di denari, quante molbstie non cagionino 
‘Ad esso quei pagamenti cho si hanno a 
ripetere ad ogni bimestre? Lasciamo 
tara le moltiplicate spese pel bollo delle 
‘quitanze, cosa lieve per le somme impor- 
‘tanti non così per le piceolo, pei proprio- 
tari di un ettaro di terreno; i quali pos- 
[sono andar soggetti per quel bollo a una| 
sovratassa. di 5 010. 

Egli d vero, che grazio all'articolo 82 
della legge, il contribuente può pagare 
‘direttamente anche tutta l'imponta al ri- 
‘eevitore provinolalo, il quale non può ri- 
fiatarsì di riceverla. Ma se In alcuni casi 
quest'agevolezza può essere realmento u- 
tilo,, quando cioè non si possa. avere a) 
‘cun dubbio sulla solidità. del ‘ricevitore , 
nei casi ordinari esso non presenta mag- 
[gior guarentigia dell'esattore, polchè (sr- 
ticolo 77) è nominato alle ‘tesse condi: 
zioni degli ‘esattori e questi non sono 
tenuti per l'art. 16 che a prestaro una 
cauzione corrispondente all'ammontare di 
una rata delle imposte. Non può quindi 
‘quest'agevolezza considerarsi. nella mag- 
ior parte dei casi como un rimedio al 
‘disagio ed ai danni che si sono imposti 
‘ai contribuenti. 

La Perseveranza loda la leggo 36i 20) 
di aprile 1871, andata testè in vigore, 











i perchè gli esattori, dovendo dare per ri- 


[scosso anche ciò che mon riscossero, 
yranno maggior interesso a sollecitare 
l'incasso delle imposte dirette, non l 


‘nuzzoli © mettendoli ' insieme! si vedrebbe 
che parecchi mancavano a compiere il 
foglio. 

E così dicendo, ogli aggiungeva il fatto| 
‘alle parole e veniva raccattando un per 
‘uno i pezzetti che poi tentava di porre 
insieme, e per ordine, sopra il piano di 
‘un tavolino, 

— Sì, codesto è quasi certo : disse il 
‘questore che guardava con un sorriso 
l'azione del dottore: ma non s0, quando 
‘avremo posta in sodo una tal cosa, qual 
vantaggio ne potremo ritrarre. 

Gemmati continuava sempre nel'suo 
paziente lavoro di riordinamento; 

— Mi pare, frattanto. rispondeva, che 
|dove-si potesse stabilire che un indivi. 
duo ha lasciato in altro luogo uno di 
questi pezzettini, perdendolo  noll'orma 
‘stampata dal suo piede, si avrebbe nna| 
prova certissima che quell’individuo si 
trovò qui e partecipò al delitto. 

Il signor V. e il suo superloro scam: 
‘biarono uno sguardo e poi crollarono le 
spalle. 

— Si certo! rispose quest'ultimo: ma) 
la cosa è tanto difficile che s'avverì. 

— Ma, riprese con una certa forza il 
dottore, la Provvidenza mi ha voluto fa- 
vorire, e quello cho sembra quasi impos- 
sibile udendo a dirlo, fece avvenire, 

— Oh come? asolamarono interessati il 
questore ed il ano subordinato. 

— Lo dirò poi quando saremo tornati 























soleranno più, come. prima, accumulare 
gli arretrati. Ma se questa eccessiva fi- 
calità, se la spietata esecurione dei beni 
mobili ed immobili del debitori, i quali 
‘saranno stati ‘morosi pochì giorni solo 
dopo soaduti i termini. del pagamento; 
farà pervenire în: molti (casi più presto 
‘all'erario le sommo dovute; non sappiamo 
(se il vantaggio, materiale compenserà 
l'immenso odio che desterà l'esecuzione 
della draconiana legge ond’è questione, 
se divenuto l'esattore, non più nfliciale 
‘dello Stato, ma appaltatore di balzelli, non 
verrà fatto segno di vendette. La prima 
rata al dovrà pagare nelle campagne in 
uno stagione in cui nalli sono i frutti, 
© non esageriamo nel diro cho il paga: 
mento riuscirà per molti! impossibile e 
ognuno può di leggeri comprendere l'ef. 
fetto che produrrebbe in questi casi il 
nequestro © la ancosssiva alienazione de- 
‘gli arnesi del povero contribuente. Il le- 
gislatore, preocenpato esclusivamente della 
pronta e sicura. riscossione, non tenne 
bastante conto dell'effetto morale o\po- 
litico della nuova logge, foce uno speri- 
mento e eî auguriamo che. non rieaca 
troppo, doloros 
AI postutto si acorgerà tosto. se nella 
pratica gl” | eofenti non si parranno 
maggiori di quelli che già ni pronosti- 
cano. Anelie ammesso il principio che in- 
forma ls logge, cioè, quello d'imporre 
agli esattori il pagamento a loro rischio 
e pericolo dell'imposta. stabilita, sì po- 
trebbe migliorare la legge nei partico. 
lari, assicurare il contribuente che per non 
(andar incontro a gravi perdite di tempo 
‘è spese indirette pagasse anticipatamente 
l'imposta o recarle quei temperamenti che 
la sperlenza dimostrerà necessari. 
STO 


Genova, 8. — Il Ministero dell'Interno, 
[aderendo ai desiderii del Prefetto; ha disposto 
l'invio di lire duemila, per sussidi © lavori più 
[tenti nel Commne di‘ Bavari.. (Gazzetta di 
Genova). 


liano, e. — Questa matin vero le 
vventito fm Îuttuoso caso, ch È 
mento contristata la nostra citta. Coe De VIT 

a signora Casoni, donna sui 40 anni; mo» 
‘glie delriosvitore dal lotto ‘sig; Graziono Cas-| 
doni, abitante in via Cordaai 
Pacino e e igloo iti di sb 10 

rasportaro in alfra dello to camere va fa: 

(cio da caccia, carico a pallini; O 

L'Elvira, preso il fucile, nell'atto di tras 
Borri abeti) it rc, che_ 1 uil int: 
tendo contro la spalla di un micio, esplose, © 
È polti ‘andarono a copio lo' madro ai 
collo 

La povera dotta si ebbe taliferito che dopo 
pochi ftanti rimase cadavere, 

Allo grida delle. bambina accorsero ‘sul 
Inogo ll'inqailini, © poscia l'autorità di P. 6, 
fa ogni soccorso’ portato alla infelico tor 























fancinlletta fu tosto ri 
toi parenti, ed iguora ancora 
morte della madre. 


e — 





‘alla Questura, dova mi procnrerò l'onore 
di accompaguarla ancora, signor cava- 
Here, se la me lo permette, 

Îì questore s'inchinò in seguo. di ade- 
‘sione. 

— Ora, continnava Gemmati, si com- 
piacciano: d’osservare. 

‘Aveva schierato 1 pezzetti di carta so- 
pra la tavola così bene e; con tanta a- 
bilità 6 fortuna che il foglio era riuni- 
tovi quasi intero ed ogni minuzzolo ade: 
rente al suo vicino giusta por Ja parte 
‘da cui n'era stato divelto, Le poche ri- 
ghe di scritto v'erano poco meno. che 
tutte e mancavano soltanto due. parole 
(che terminavano appunto la prima e al 
seconda rigs. 

La prima che risultava era la sognente: 

« Dichiaro io sottoscritto d'aver rice- 
[vato dal dotto. 

Era chiaro come il pezzetto che man- 
cava a terminare la riga doveva conte- 
nero lo lettere necessario a terminaro la 
‘qualifica e formare il nome del dopoaitante. 
|Gemmati 10 fece notare at duo ufiziali 
di Polizia, od ambedue no convennero 
[con ul. 

— Ebbene, soggiunso allora lo zio di 
(Enrico, questo pezzetto io l'ho ritrovato. 

Trasso! di tasca il portafogli o ne cavò 
‘fuori quel minuszolo che aveva trovato 
nella sala medesima della Questara, mo- 
‘strò come fosse sporco. aicora del mode-| 
simo fango che formava lo orme, lo mise 














Ogonno pb immaginari la desolazione del 
marito; quando gli vero annunelata la von: 
tra cha fo hi colpito. (Pungolo). 





ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 8 geunaio reca: 
deoreto (n. 1144), del 91 
col quale d approvata e resa e- 
necutoria' la ‘convenzione. definitiva stipulata 
nel giorno 10. settembre 1872 ‘tra, i Ministri 
delle finnvzo/o del lavori: pubblici 0/11. signor 
‘Andrea Bottini per la cortrurione ‘a_l'esercizio| 
di una strada ferrata pubblico a cavalli da Fi- 
renzo a Prato ela Poggio a Caiano, 


CRONACA CITTADINA 


© Museo industriale itallano.| 


























— Dowmedica prossima, 19'gennaio, alle.ore 
10 aut... il prof. Domenico Tessari darà prin- 
tipio all un cordo libero di Geometria ‘desorit- 


tiva appliéata e 10/continuerà nelle domeniche 
Wuccessive alla medesima, ora. 


‘ Congresso giuridico a Torino. 
— Le Commissione per organizzare il necondo 
(Gongresso giuridico ‘italiano ‘cho si terià a 
‘Tuirino, è così composta: senatori, Selopia, pre 
sideute, Ferraris, vice;presidente, e Galvagi 
"eputati Spantigati, Chiaves, Varò, Ara, 
tico, @ Massa; professori. Canonico'e Buniva, 
consiglieri. 








< Ta Frniellanga, Scià di mutio 


[soccorso in Torino. — I componenti 
siglio di rappreseatanza sono invitati al 
nanza che avrà luogo venerdì 9 correnti 
18/ pom., nel locale della Società, via Bertola, 
Fot, 1° 








Ordine del giorno: 
1° Relazione degli arbitri; 
9° Rendiconte, finanziario amministrativo] 
1979; 
3° Bilaucio presuntivo 1678. 
Per la Presidenza 
Il Ragioniere 
E. FONTANA. 
NB. A termini dell’art. 104 dello Statuto, 
8 fatta facoltà a tatti i soci d'intervenirti. 


% Conferenza Flammarion, 
(Domani sera ‘sì terrà ul teatro Carignano la 
prima. delle due annunziate conferenze dell'a- 
stronomo francese. 
Domani ne daremo più 
programma: frattanto fin 
diro ai mostri. lettori che 
aposizione di domani sera 
generale dell'Universo. 
Avremo quindi ua qualeo del mondo stl- 
lare, la spiegazione (i ciò. che: è Ja’ nostra! 
terra fa mezzo all'infinito. anmero dei corpi 
celesti, di ciò che 8 il cielo, di quali leggi 
‘governano l'armonico ordine ‘del creato 
tiageremo, 10 così può dirsi, un'idea delli: 
finito. 


< Tentri, — Questa sera la drammatica 
‘tompagnia diretta da Alamanno Morelli ci darà | 
al Gerbino In prima. rappresentazione | del 
dramma storico {n 5 ‘atti,, di Pietro Cossa, 
nuovo per Torino, intitolato ‘Monaldeschi, 


+ Verrà debitamente, compen: 
[sato chi conseguerà alla (cartoleria Miotti e 
Compagnia, via Doragrosa, n. 58, na sigillo 
(ciondolo M to. smarrito verso Porta 
Susa ia sera del 7 corrente. 





partoolaregginto il 
ia. oggi vogliamo 
'argoitnto el 

descrizione 





























Mortî denninciati all'ufizio dello! Stato Civile 
il giorno 7 gennaio 

‘Arduino Adelaide, d'anni 18, di Torino; pel 

lettiera — Borjonr' Giovanni, ia. 50, di Borio 





‘accanto a quelli. già raccolti © tutti vi- 
(doro che riempiva esattamente il vaono; 
foce leggere ln riga così completata, e 
fu evidente che quella era proprio parti: 
cella staccata di lì 6 che doveva giacere 
insieme colle altre an quel pavimento. 

— Ora, disse il questore con gravità, 
‘converrebbe sapere chi l'ha. perduto e 
dove. fu perduto, questo pezzo di carta, 
'acensatore. 

— Ed è quello che mi riserbo dire al 
Lai, signor questore, tornati che saremo 
[nel suo gabinetto. 

Il questore girò intorno lo sguardo 
come per cogliere con un'osservazione 
sintetica e ritenere in memoria tutto ciò 
‘che in quel Inogo aveva visto, poi disse: 

— Crede Ella ancora nocessaria la: no-| 
stra presenza în questo luogo? 

— No signore. Non ci tenevo ad altro| 
‘se ‘non cho lo Loro Signorile yedessero| 
ciò cho lio loro mostrato. Andiamo pure, 

II questore fece prendere Il foglio strac- 
‘ciato, separandone il pezzetto cui Gem-| 
‘mati asseriva trovato altrove, ordinò al 
liguor V. suggellasse in duo busto sepa- 
Tato © i pezzi raccattati. per terra in 
quella stanza lui presento o quello che il 
‘querelanto aveva tratto fuori dal suo por- 
tafogli; poi diede il cenno della partenza. 

— Un momento: esclamò allora Il dot- 
tor Carlo; credo ‘opportuno prendere lal 
misura di questa impronta di pledo. 

E proouratasi una lista di carta, pre- 















imeroo), pastore evangelico — Masagno Vin 
(E00o 100 00, Butera ata 
‘alle ferrorie — Stunrd Giacomo, id. 76, di Toe 
rino, vetorinario — Gallio Benedetta nata Ba- 
chi, 10, 48, di Toriao; cnoitrice — Gastaldetti 
Enilia nutà Canton, id. 44, di Torino — Mo: 
liueri Angela nata Battaglia, id. 54, di Ch- 
'heo — Più 11 minori d'anni 7, 

















“Nascite dichiarate all'ufiziodelo Stato Cicile 
il giorno 8 genmaio. 
Maschi 19, femmina 7 — Totale 20, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omervolerio astronomico di Terino 
& metri 976 mul livello del mare; 

8' gennaio 1978. 








1,6| 4,4] 40150 9 (calma leer, n. 
746,114 1,1| 42] 69/150 21'|calma lor. 
ini 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma). — 10 gennaio 1679, 
Mises del Bolo, oro? 59 — Puamegie 
‘al meridiano; ore 19 #7 — Trivento 
Nuscoro della Emmi 4/15 sera 
Passaggio al meridiate, era 10 12 sera 
Tramonto, ere 5:15 matt. 
Giorno del 
Jeri 8 la 
minuto) primo. 











‘PORTAFOGLIO DEL MEDICO; 
‘Non sono ancora cessate del tutto fra noî 
ls orazioni vainolose che giù altre ci’ assal- 


‘gono e fauno ittimo uon poche, Le angine 
‘maligne, le eruzioni. morbillone © la ‘soarta- 
tina spesseggiano da. qualche tempo nella no- 
‘stra popolazione e pare vogliano costituirvisi 
opidemiche. 

"Non avviene certamente di queste ;malattio 
come dell vaitulo, contro il qualo abbiamo. uno 
specifico sicuro ne'smol risultati ,, seevro d'in- 
convenlenti © di facilo conseguimento pit o- 
‘gni età ed lu ogni stagione ; e so hnche jn 
‘giorsta: vi sono famiglie che si lasciano sor- 
‘Prendere e decimare da questo pestifero morbo 
non hanno che-a deplorate la loto trascoranza. 
6d i loro pregiudizi 1). 

Ma so anche contro di essa la scienza: non 
ci ha suggerito finora, un preventivo, ci porgo 
però mezzi non pochi per attenvarne 














nità 'eà impedirne la strage. Allo fomigli 





‘sente ed osservante ‘il questore, misurò 
per lungo e per largo l'orma di due piedi 
meno grossolani è che apparivano esssro 
stati più sfgnorilmente calrati. 

— Ora andiamo: disse, Gemmati rial- © 
zando 

Fecero il cammino in silenzio; ed ap. 
pens furono entrati nella gran sala, 
Carlo gettò un avido sguardo sul pavi- 
mento. Le traccie do' passi ch'egli via- 
‘veva notate, esistevano: ancora, 

Lo zio d'Enrico fermò sulla soglia il 
‘questore e l'impiegato, 
— Signor cavaliere, disse, Ella mi ha 
già dato questa mattina assai nrove della 
sua bontà e gentilezza. Ora, qui, glie 
[no chiedo una novella. 

— Di che si tratta? Dica puro. 

— Ho detto che qui in uéicio lo avrei 
rivelato i misi sospetti che per me ora- 
mai sono certezze, Ebbene sono sul punto 
‘di farlo, ma vo' che cib avvenga qui in 
questa sala fra noî due soli. 

TI questore lo guard? con qualclio me- 
raviglia, 

— Non è un capricoio: n'affrettò & 
soggiungere il dottore: e lo vedrà. 

— Sia come vuole. Signor V. abbia la 
(compiacenza di ritirarsi. 

L'impiegsto n’inchinò. ed obbedì: Gem- 
‘mati ed il questore. rimasero: soli nella 
‘vasta sala, di cul si trovavano ancora 
(quani alla soglia, dove s'eran fermati, 

(Continia) Virtono Bensazio, 


























‘attiene quinti raccomandaraî sollecitamento 
‘al consigli dell'arto medica per. quelle norme 
igieniche che sono giudicato più opportuno al 


seconda densi. AI medizo|invumbe: l'obbligo 
di suggerire, anche non richiesto , ni propri 
‘alionti quel più adatto modo di vivare, di -ine| 
sistero sull'alottamento di quello pratiche di 
nettezza, di sobristà e simili nitre cautele , 
sull'uso di que’ medicinali semplici (epecial- 
‘mento per lo) persone delicate «d infermiccie) 
‘che se no valgono n prevenire î morbi, pos: 
ono però porre in posizione da superatli fa- 
cilento allontansadono Te complicazioni che 
le molte volte pongono in pericolo la vita del 
1° infermo più della stessa infeziono epidemica 
regnante. 

Angina maligna. Quando le angino i pre: 

sentano a corso regolare © chie i 
nerali sono preceduti d'alcuni giorni dè entia. 
gione dolorosa alle >sustle, de dificoltà nel 
deglutire; da tosse qualche volta ‘anchio fati- 
cosa e pertinace, si può facilmente arrestorne 
il corso con l'uso dei piediluvii sonspiszati, 
‘mogli ancora coi bagni tiepidi generali, cvì-| 
l'uso interno di leggere dosi di fpecacunna| 
‘lla sera prima di coricarai, cou nn leggere 
purganto (come alconi contigrammi di calo-| 
*molsno uniti alla scinlappa od e pooli grammi 
d'olio di ricimo) al' mattino a digiuno. Ma la 
angina maligon epidemica, quale & quella che] 
ai oserva in oggi fra noi, astale insidiora- 
mente con una febbre gagliarda, senza accene| 
nare in prinolpio a località di sorta; e le ton-| 
ille 6 Ja mncosa interna della gola ‘e della 
bocca. non ‘sì mostrano infiammato co quando] 
l'itfermo trovasi giù oltremodo sposato dall 
febbre; lo stato! cotennoso, ulceroso. si mani- 
festa coi istantaneo. che appena tn. modico 
ben previdente ed attivo può giuugere in 
tempo [ad arrestarne il corso con Jocali caute-! 
rizzanioni e coll'uso prudente. degli emetici, 
onde attenuame la febbre ed impedime le 
camplicazioni morbose. 

Per hmona fortuna. l'angina maligna dif 
ollmente assale i eonati ed i lattanti, forse] 
Dotd stessa è meno predisposta, forse la| 
natura speciale del amtrimento loro. sempre 
identico, dolca e nutritivo ad un tempo, J' 
frequente delle bagnature e dei bagni gene- 
rali ne rende meno. frequente l'infezione, Ma 
so vi attecchisco di rado, l'attecchimento noo 
vi d'impessibile, e sta ‘alle madri, alle nutrici 
allontanare (il poricolo cell'evitare la fre 
quenea nelle localitA' infette , col non esporre 
così gracili organizzazioni a rapido variazioni 
di temperatura ed altre vicissitudini atmoste« 
riche, e col tenere la cute, loro ben netta'e 
riparata renderne impossibile la ripercussione, 
méno violento \il corso, più facile © pronte la 
risoluzione. 

‘Morbilli (Risolis), L'eruzione morbillosa 
quando sì manifesta nella stagione estiva si 
presenta quasi sempro scevra da gravi e serie 





























perciocchè il pericolo non. nas 
‘dalla ontara stess dell'infezione ma bensì 
‘inllo complicazioni non state prevennto. în| 
‘tempo © più ancora dalle imprudexzò che sì 
isommettono specialmente durante i suoî. primi 
[petiodì. 

'Scarlatina, Questa malattia Fon ba nulla 
‘li comune «ol morbillo, salvo il colore dell'e- 
razione; î coi’ caratteri ssono d'altronde ba- 
stantemente pronanciati perché uon possa es- 
'sere confusa colla prima, Se il. morbillo ge- 
rieralmente non è per sè stesso. pericoloso, ln 
scarlatina fuveco ha, molti e. gravi pericoli 
‘dal'eto esordire fino alla sua. risoluzione: Ln 
febbra che' el morbillo, cessa quasi totalmente 
‘a misura cli si avolge l'eruzione, nella scar. 
fatina invece continua violenta sino; alla fine 
‘di essa © non di rado accompagnata da de 
tirio, i 

Preoorsa, quasi sempre da forti mali di capo, 
'du incessanti brividi, da vomiti, da febbre 
iolenta, da generale inquietudine, in capo a 
‘ius 0 tre giorni si manifestano, alcuni pun-| 
tegginmenti d'un rosio-scarlatto alla fronte, 
allo gunucio, al mento, i quali vanno. esten- 
‘lendosì man mano al’ collo, alle braccia, e 
‘quindi a tutto.il! corpo. In breve tempe, e 
‘quando il imorbo mon è distorbato nel svo 
‘Sora, nel suo svolgimento, questi punteggia: 
menti si moltiplicano al punto da formare un 
‘solo manto, rosso-scarlatto esteso ‘n tutto il 
corpo, Questo mento scariatinoso fcomitcia: s 
dileguarai dopo alcuni giorni, dando 1uogo ad 
‘ima sfogliatura furfuracea. 

Egli è în questo periodo che i'maggiori pe- 
ricoli cominciano per l'infermo. Da ciò la ne 
‘censità delle nasidus. cure per parte di coloro) 
‘cho o ‘assistono e della più attenta cenlo- 
tezza per parte de) medice. 

‘Anche questa è uno malattia ls quale den 
dificilmente assafo i neonati ed i lattanti! ma 
suolsi' presentare, dopo il primo anno di vita. 
Ta soa maggiore frequenza è negli individui 
‘dui cinquo ai dieci anni, l'età forse Ta più do. 
licata e la più difficile per poter guidare ma- 
lattie di questa natura, Î;quindi 
cesmità clie in così consimili: le famiglie siano 
10 | asgiotite dal medico sino dall'esordire del morbr, 
‘ehi in esso ripongano ciecamente la loro con- 
fidenza, e: non aî assumano ima responsabilità 
che potzebbe riusciro fatale, 








Dott. G.fAvnetto, 





Sono sppenà pochi giorui che morirono] 
Hi Paiolo duo cari tombini i pochi mesto 
loro genitori attendevano forse 
igione per farli vaceinare !. 

proventi '.. 
ma l'hanno volata! 








il valuolo gli 
Ta lezione è dura, irreparabili 








Gi scrivono: 


‘Roma, 7 gennaio (mattina). 


quasi mai 


CENCI 


bella. sta: 





Possa almeno valero-d) 
‘Avvertenza ad altri (di questi mono trasenrati 
‘ed imprevidenti ! 





tutte le specie ‘(e di varia importanza; 
ma i suoi lavori debbono, essere. distri. 
buiti 6 diretti in modo che le materie di 
importanza secondaria siano intercalato 
[con accorgimento, a quelle; d'importanza 
primaria: in molo cho l'attenzione dei 
‘deputati sia continuamente tenuta desta, 
© la diligenza loro abilmente alimentata. 

Aggiungete a questo, sessioni di 506 
mesi, e non più, allora. avrete sempre 
‘tina Camera popolata e volonterosa, 

À me pare che questo osservazioni 
siano giuste ed a proposito; ‘o desidere- 
rei che il potere escentivo se lo impri- 
messo ben bene în mente © no facesse te 
sorò, 

‘Anche la materia da trattarsi ambito 
al Comitato privato è di natora da tirar 
gente: infatti il primo progetto da esa- 
‘minarsi sarà quello, della. unificazione 
delle Cassazioni: questione ardente, mal- 
grado la freddezza del soggetto. 

Va scemando ln probabilità che. il Del 
Courcelles ritorni qui ambaaciatoze presso 
la Santa Sede. Le prime, accoglienze fat- 
tegli in Vaticano. l'avevano reso assai 
propenso all'accettazione. Ma più tardi 
a scena sì sarebbe mutata. La Curia 
romana, accortasi com'egli. non fosse quel 
fanatico uomo che s'era immaginato, e 
‘che lo istruzioni ricovute dal sig. Thiers 
fossero poco în armonia coi di lei desi: 
deriî, sî sarebbe più tardi mostrata assai 
contegnosa; con luî, tenendo modi tali da 
scoraggiarlo dall'accettare, anzichè ani- 
‘marlo. 

Quindi Lil'sig. De. Couroelles sarebbe 
ripartito ‘per Versailles, punto. disposto 
(sd assumere l'ufficio. Con che il Vaticano | 
‘Spera d'avere messo in grave. imbarazzo 
il Thiers, e reso più facile alla destra 
l'assalto che prepara. contro. il Governo. 

Questa è-1n versione che ora (circola, 
‘@ che ho per antorevoli informazioni! 
venute da Parigi. Comunque sia, tra po- 
‘ohi giorni ne sepremo qualcosa, poichè | 
l'Assemblea sta per riunirsi, e. l'inter. 
pellanza annunziata avrà Juogo in una 
delle prime sedute. 

Per nie seguito a credere clie,, malgrado 
tutta In strategia del Vaticano o de'snoi 
‘aderenti dell'Assemblea di Versailles, il 
Thiers esca incolume dalla prossima lotta; 

Un giornale di gni annunzia che in 
questa settimana i detonnti per i fatti 
del Comizio del Colosseo debbano essere 
tuessi in libortà, Il che yuol dire che la 














sezione 





Fa tra noi sibato scorso. il celebre pubbli 
le 





rigiani, 
Egli visitò accuratament 





mostrò ammiratissimo. 
Amante quale fu sempre della nostra Itali 


‘@.legato aglî uomini più influenti che: reg: 
‘fono attualmente Ja Francia, pare si pro- 
ponga d'adopraraî del suo meglio onde rimuo: 


vere ogni più leggiero serezio e stabilire unr 
entente cordiale fra i Governi di questi du 
paesi. 


La navigazione della. nostra marineria, com: 


merciale acquista. sempre. maggioro sviluppi 


‘neì mari indo-inglesi. Da rapporti ‘ufficiali ri- 
‘sulta. cho 100 navigli italiani approdarono nei 


porti del distretto consolare di Rangoon, du 


Tanto l'anno decorso, e da questi medesimi 
rapporti risulta. benanco che, per quest'anno, 


nella stagione più propizia alla. navigazion 
(si calcola che in quei mari no arriveranti 
oltre 900. 





L'ESPOSIZIONE DI VIENNA. 
Il terreno dell'Esposizione, il giardino cd i 


bosco) che l'attorniano occupano n tutto 120 
falla metri quadrati; Inogliezza (8900. teso, 


Targliezza 4500 tese, 
Sotto elifizi principal 


TI più gravd, coperto di zinco; e! con alti 
‘finestroni laterali, lia 500 tesa viennesi di 
lunghezza e.10 tese di larghezza, con 02 fab. 


bricati laterali, cioò 16 per parte dell'alt 


Rotonda in ferro, che ha 10 tese di dinmetr 


e più di 200 piedi d'elevazione colla sua torre. 
Le gallerie laterali sono destinate a' varii 
Pasi; fra questo sì trovano de' giardinetti per 


certi oggetti. 


Edilizio per le macchino; 490/teso di ini 


‘ghezza, 90 teso di larghezza, 


Edifizio per le arti, con finestre che si a- 
prono sul tetto, circa 112 tese di Juighezzn, 


[90 di larghezza, 
Due edifii per gli artisti dilettanti, 40 te 
(li tnghezz 
Edifizio di ‘orticoltura, Jugo 70 tese 
largo 10. 





Edifizio a ferro di cavallo. per lè razzeè- 


‘quine, luogo 60 tese, largo 40, 
Padiglione dell'Imperatore, © pa 





ciasonno 30 tese, Jargo 10. 
Padigliono turco ed egiziano, moschee, catf 
fontane, eco. 


Targhi porticati, coperti ju parto di legno 
‘dipinto, in parte com ‘murattira; piccoli fut- 
‘bricati per Ja cancelleria, per la polizia, pom- 


ieri, eco. 
Nel 1667 0 Parigi In 
mile 678 metri quadiati; 





Francia, 0ccopò di 


Eimondo About e preso stanza presso 
l'onorevole nostro depatato. comm. Pioro Tor. 


tutti 1 nostri 
iatitoti, monumenti e capi. d'arto/o so ne di 


liono del 
Oirettore larone Sohwarz e del Giurì, lungo 





[00,668 più del 1969. Lo sua popolazione a- 
‘dunque da 15 anni In poi ba quasi duplicato. 


CORRIERE DEL MATTINO 


II Papa faceva il giorno 6 un discorso nila 
[Società della: gioventù cattolica. italiana, Ne 
riferintno { seguenti periodi che sono Î più 
‘caratteristici: 

«Io vi benedico intanto, bonedico voî è con 
voi tutti quegli Italiaai che sono pur tanti 
milioni i quali pensano come voi. 

« Sì, bonedicò quest'Ttalia, L'Italia di; ont 
parto è l'oggetto delle mio premure, come non 
iegherd cho sia l'oggetto delle mie proghiero 
'aniclie quella porte d'Italia che devia dal retto 
[entiero;o dimentica Îa grandezza di questa 
tetra, che no consiste nelle miseri di ina 
‘ibità' vergognoso; de cai nesstmo lia saputo 
trarro profitto. » 
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Scrivono da Pesaro all'Opinione: 

Ricordersto dll'attoce. ssassinio che il 15 
‘del ettembro decorso veniva, consumato nel 
(comune di Sant'Agata Feltria, în persona di un 
[carabiniere e di un vice-brigadiere dellu stessa 
‘arma; e como degli imputati ben. quattordici 
1 |venissaro assicurati cutro pochissimi. giorni. 

'Esseudono morto nao, rimanevano latitanti 8; 
ed ora vi partecipo come di essi certo. Manzi 
Davide è Grazia Antonio sicuai; j1' 80 dicem- 
bre; costituiti al delegato di P. S., sig. Ri- 
[valta, che, specialmente incaricato di ricer- 
canti avora già così bene condotte le cose, 
là toglicre loro ogni speranza di salvezza, Pi 
| non rimane quindi latitanto che Augelo Bs- 
0 |rardî, al quale non mancherà tosto 0 tardi la 

sorte toccata nî anoî complici. 

Il fatto per altro clio devo dî non poco rial- 
(saro il morale di questi: abitanti e dar loro 
‘argomento di aver fiducia nei. provvedimenti 
dell'autorità, è l'arresto ieri eseguito, e senza, 
‘spargimento! di sangue, nelle vicinanze di 
Possonibrone, dei famigerati capibanda Binotti, 
[Palazzi © Marchetti, $ quali sooraszavano nù- 
‘cho nelle vicine provincie di Macerata ed An- 
0 leda, 
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»| Quattro violente scosso di terremoto sonosi 
fatte sentito a Vienna la sera del 5, dulle 7 
‘allo 7 8/10 minuti. Erano più di cebto anni 
(cho iu quella città non avvertivasi una scossa 
di qualclio importanza, 
FRANOIA. 
| L'interpellazza per In questione romana a- 
[rrà definitivamente Inogo lunedì prossimo, es 
‘sendosi dovuto sospendere per ‘una ‘indisposi- 
fiono del signor Remusat. La risposta del 
[goardasigilli, Dufuure, al signor di Bolcastel 
Spiega porò abbastanza quale sarì _il. conte» 
#8 gno da! Gorerno davanti a questo nuov» scan 











l'Italia, ne occupò/dalo provocato dalla destra, che, conio già si 

(ebbe a dlre, non potrà avero gravi conse- 
‘@nenze por alcuno, tramio forse per gli stessi 
'suoj nutosi.. 

1 firmateri dell'interpellanza' erano stati in- 
Vitati da alcuni colleghi più previdenti di de- 
[stra @ procedere con cautela, perch ita passo 
‘imprudente avrebbo potuto compromettere ln 
preposderute posizione testè acquistata dalla: 
moggioranza, preparando al Governo nin troppo 
facile vittoria. D'altronde ,, soggiungerano , 
(essere più. conveniente. si aspettassero delle 
precise informazioni in propoito dullo stesso 
‘Bourgoing e dal Coreelles , cho quanto prima 
‘devo fat ritorno a Versailles, 

Pare che in seguito n questi savi consigli, 
Wi foste presa di comune. nccordo la seguente 
deliberazione :. So la vertenza Bourgolng non 
fa che una semplico question personale, © 50 
l'ambasciata: spiritualo di Roma dovrà mante- 
lnersì nelle attuali condizioni, ma in favore del 
signor Gorcelles, sin di qualunque altro tito- 
Iarè accetto; al partito cattolico, si abbando- 
nerebbe ogni idea d'interpellanza ; — se, al- 


complicazioni; negli individui ‘sani, fort, 
ben costituiti merita appena il nome di ma.| 
Jattia, Non è certo così quando nasale epide- 
mica nella fredda. stagione; quest'anno ‘spe. 
‘cialmente; sotto l’infiuenza di. tempi ‘midi 
piovosi si associa di facile allo; angina domi: 
Banti, alle bronchiti di rea. natura, Jo quali 
sovente la prevengono di qualche. giorno, e 
l'accompagnano nel suo corso, 

V'à però un segno ben caratteristico chel 
può avvertire qualche giorno iunanzi dell'in- 
fezione cha sta preparandosi, (Questo. segno 
‘consiste nella presenza d'un puutegginmento 
fosso sopra la volta del palato; si diretbe Ja 
eruzione medesima che comincia ad fmposses: 
‘stri delle mucose interno dello. gola, delle 
nari, 6 della boeca, Questo segno, notato. co- 
atantemento da Ercussais, da Heim, dn D'E: 
‘spine, non m'ha jnganmato mai è mi fa sem-| 
‘pro di sicura scorta, per prevenire i miei am- 
‘malati è porli in guardia della malattia che 
gli minaccia, reidendone in questo modo neno| 
‘penoso il corso; più pronta la gnarigione; 


‘nconsa abbia pronunziato non 
‘essera Inogo a procedere, malgrado la' 
reguisitorin del Pubblico Ministero. 

Ma siccome questo: stesso foglio aveva 
molti. giorni sono anmunziato la libera- 
‘zione degli imputati ,, per ‘ordine dello 
stesso fisco , il quale avesse riconosciuta 
la loro innocenza , così ritengo debba 
‘accogliersi con molto riserbo questa nuova 
[voce diffusa dallo stesso diario. 

Confermasi cho la Giunta per la legge 
[delle corporazioni religiose non sì adoni! 
prima della settimana prossima, 


Venerdì prossimo la Camera ritoraa ai 
Isuoi lavori. Oredesi generalmente clie fin 
‘dalla prima seduta essa trovisî piuttosto 
'in bnon numero, polchè venne messo al 
l'ordine del giorno il bilancio passivo 
‘del! Ministero: dei lavori pubblici, il quale 
la un'importanza vitale per fl paese, 

Fa questo un savio consiglio del pre- 
‘sidente della Camera. ‘Cosi Jo. seguisse 
‘sempre il Ministero, al qualo spetta prin- 
'eipalmente la responsabilità dell'indirizzo | 
‘de'lavori parlamentari, 

Bisogna persuadersi, mi diceva in que- 
ati giorni, n amico imparziale 6 non av- 
verso al Ministero, che non si può ra- 
‘gionevolmente pretendere che 500 depu- 
tati si muovano dalle: case loro, abban- 
donando la famiglia, gli affari, gli studi, 
per venire a Roma a discutere cose d'o 
‘dine del tutto secondario. Una Camera è| 
certo chiamata a {discutere materie dil 


[g500. 

Nel 1879, l’Austria ©. l'Ungheria cccup 
rano 08,212 metri quadrati; l'Italia, 4768; 
l'Itpero di Germania, 21,186; la Russia, 5090; 
l'Orisuto, 5639; It: Francia occuperà 1o stesso 
(spazio che nel 1862 occupò a Londra. 

Quanto alle spese; credesi  ammonteranno a 
ciroa 14 milioni di fiorini, 11 signor Sohwarz] 
però sì ripromette di risuperarmo buona. parte 
(cioè: 6 milioni di fiorini per diritti d'entrata; 
[poi la vendita. de' fabbricati (o de' materiali 
tina Società ha già. proposto 1,600,000. fiorini 
fer ln galleria dello macchine; essa ne vor- 
ltabbe fare de’ magazzeni, per la sua vicinanza 
‘al'uoso corso del gran Danubio. 


CENSDIENTO DI VIENNA, 

Dalla Wiener Zeitung, rileviamo che la 
dittà di vienna coi sobborghi © dintorni, con-] 
tiene attualmente 901,080 abitanti, compresivi 
i-forestieri, ma senza Io guarnigione. 

La capitalo dell'Austria oggili conta 911 
mila 248 nbitanti di più che nel 1867; el 






















Fr. 

Lu Diresiono geuerale dei telegraf fa: noto] 
che fn Squinzano , provincia di Lecce , nello 
'ufcio sociale, è stato, fino dal primo del cor-| 
rente; attivato il servizio governativo è pri-| 
rato. 









Leggiamo nella Gazzetta di Parma del 7: 
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GIOVANNI PLANA 


Elogio storico 
letto da Elie de Beaumont. 


Questo profondo Invero, d'analisi, eseguito) 
da Plans in epoca già avanzata di sta cor-| 
riera, è tanto più degno di riconoscenta 6 di 
rispetto, perchè avea per istopo non di ni-| 
Iluppare nna teoria sua propria, ma di foruire 
un punto di partenza più sicuro. alle teorie 
nascenti di coloro i quali erano ehinmati a 
‘succedergli nell'esplorazione fisica. del cieto. |e 

Le comete .a breve periodo, cioé quelle cha |« 
circolano in orbite chiuse, che di frequente le|u 
riccuducono iu prossimità del sole, fecero ma-|« 


® 


‘rtperficio incandescente dol solo, e decrescente 
in ragione iuversa del quadrato della distanza; 
le mostrò con una semplice analisi come que: 
‘ta muova ipotesi potesse ‘soddisfare ‘alle più 
delicate circostanze del movimento delle co: 
‘mete. Plana riprese le'basi di tale. quentione| 
in una Memoria analitica, ove si occupa. eol-| 
tanto del moto del centro@di gravità. delle co-| 
‘mete, Questo importante lavoro, etto all'Ac-. 
'cadomia. delle Scieuze di Torino nell'atunavza 
‘del 1° dicembre 1861, ba per titolo: Afemo; 
'iull'integrazione delle equazioni differenziati 
'relalive al movimento delle coniete, stabilite 
[secondo l'ipotesi della forza ripulsiva definita 
‘da Faye, e secondo l'ipotesi. d'un mezzo resi 
‘stente nello spazio, 

« Esaminando da vicino le conseguenze ine-| 
renti a queste. due ipotesi, dice’ Plana, ho| 
riconosciuto che quella. di Faye porge dei 
risultati che si avvicinano a quelli osservati 
nelle due comete periodiche di 1905 giorni 
(cometa di Encke), e di 2718. giorai (co. 
meta di Faye), È vero che l'ipoteni del 
mezzo resistente conduce per queste due 
atesse comete, a risultati che ai avvicinano a 
quelli ottenuti da Encke e da Axel Millor. 
Ma col tempo tale superiorità. potrebbe ri. 
monere infirmata, e perciò conrien pel mio- 
mento attenersì ai fatti conosciuti. » 

Lo scopo importante e modesto della dotta 
analisi di Plaua, di cui cito Ie conclusioni da 
Jui emesso în brevi linee, è quello d'avere iu 
‘certa guisa aperto il terreno, provando come 
lo duo ipotesi possano rivaleggiare, ad armi 


‘quasi eguali, per: ciò chie coneerno il moto del 
centro di gravità delle comete. Lo ragioni di 


pendolo in ui meszo resistente , dello oscilla 
zioni delle barro calamitate, dell'urto dei corpi, 
(dell'equilibrio e della pressicne del Auidî. 

To non porso quit enumerare tutte le sue 
'afemorie di fisica, matematica , molte della 
'auali aono opere considerevoli : cito: semplice» 
‘niente ‘una Memoria sulla nce polarizzata , 
‘un'altra ispirata dalle ideo di Laplace sul ca- 
lorico dei gas permanenti, ed un'altra Ia quale 
Fiforendosì alla teoria della rifrazione , tratta 
‘della connessione [esistente fra l'altezza della 
‘atmosfera © la legge del accrescimento della 
‘temperatura, Non posso. però limitarimi ad ina | 
‘semplice menzione della Memoria chie Plana 
esso fall'Accademia di Torino , il 10 marzo 
1844, Sulla distribuzione dell'elettricità alla 
(superficie di due sfere totalmente isolate, 

Poisson aveva trattato tale questione in due 
'Afàimorio rimaste celebri, che aveva lette allo 
Istituto di Francia vel 1812 e 1813, verso 
l'epoca a cui venne eletto membro della. se-| 
[zione di fata. 

Fu trattata (di nuovo nello discussioni del: 
l'Accademia delle Scienze di Parigi, poco tenio 
Intima della morto di Poisson , în occasione ii 
‘tre dottissimi scritti dol nostro collega. Chasles, 
nei quali (con metoli sintetici trattava della 
‘attrazione mutua dello ellissoidi e degli strati! 
llissoidali, Gli strati sottili che la materia 
elettrica forma sui conduttori llissoidali vi siste, come pure sulle opero di Legendre, e di 
trovano. compresi , come esplicitamente ne fa|Ealeto, portò la sua analisi parallela a quella 
'eariosa formola d’Bulero; della teorin dei nu-|il rimarco Chasles , ed insiome ad essi gl’iu-|di Poisson, della quale per via diversa trovò 
meri, ecc. viluppi aferoidali formati da materie pondera- [tutti i risuktati principali 

In meccanica. ha trattato, del movimento del|bili. (Questi inportanti lavori ‘erano appena 


‘pubilicati ,; quando Plana col merso dell'ana- 
Îiai riprese in questiono trattata dal Poisson 
‘nelle sno Memoria del 1812 e 1819. 

Come Poisson, egli. ammiso senza restri- 
‘zioni la legge di Contomb, consistente in ciò 
[che Je particelle della materia. elettrica, 
‘condo che sono di egualo natura 10 di natura 
contraria, ai respingono 0 s'attirano in ragion 
inverea del quadrato della distanza. Ammise 
[puro il yrincipio dell'equilibrio elettrico, quale 
‘ora stato definito e sviluppato da Poisson; ma 
invece di dednne direttamento: lo equazioni 
fondamentali del problema, preferî una dimo- 

ione, la quale è una conseguenza immo- 

'diata d'una tsoria già conosciuta, quella. del- 

l'attrazione sewtoniana, secondo la quale tutto 

ole pesanti agiscono pure le uno sulle 

altre in ragione suversa del quadrato dalla 
listato. 

E per coprisero l'azione dello strato di ma- 
teris elettrica sparsa sulla maperfcio d'un 
[corpo conduttore poco dissimile da ‘una sfera, 
ricorse allo formole stabilito da. Laplace nel 
terzo libro della: Afeccanica celeste, por espri- 
‘more l’azione d'uno strato sferoldale, © ne 
‘dedusse colla più elegante semplicità, la for- 
‘mola fondamentale ti Poisson. Partendo da 
‘questa prima base, ed appoggiandosi molte 
altra volte sull'analisi dello. meccanica cele» 


(preferire l'una all'altra ‘devono cercarsi nell 
fircostanze che non fauno parte dei calcoli, e 
‘devono disentersi sul terreno assodato ‘dal 
(Plana, Pel resto l'astronomia fisica segnirà| 
regolarmente ill suo corso. 

L'ipotesi del mezzo resistente, sebbene am: 
Imessa da molti astronomi ha contro varie ob- 
biezioni difficili  risolverei 

L'ipotesi della ripudsione solare ha in furore 
ln facilità colla quale, nelle abili mani del nostro 
‘dotto collega Faye, spiega lo apparenze stra- 
‘ordinarie, giù molto temute ed oggiti tuttora| 
incomprese, delle nebalosità c dello code delle 
comete; i quei vasti strascichi Juminosi, ar- 
cuati, sovente biforcuti, | volti; sempre fu op- 
‘posizione al sole, Je cui lunghezze giangono 
talvolta fino a 60 milioni di leglio, e che vi- 

ine al perielio sembrano spazzato lo regioni 
celesti con una velocità, paragonabile a quella 
della stessa luce. Se 1a code delle cometa sono | 
formate di materia ponderabile, i loro movi- 
‘menti possono difficilmento concepirai nell'in- 
terno d'un mezzo resistente. 

Le Memorie di' Plana trattano ili argomenti 
‘molto variati. Nell'algebra © nell'analisi pura 
'egli occupossi. dell'equazione ‘di due termini 
(Di—-1=0, n essendo un numero primo; di 
‘molte questioni lasciate da Lagrange relative 
‘allo equazioni ; delle funzioni ellittiche; d'una | 




































soere in questi ultimi tempî un aumento ‘dì 
‘attenzione, La cometa scoperta nel 1619 dal 
celebre astronomo di Berlino Encke, presentò 
‘un fenomeno de' più straordinari, Il suo movi. 
‘mento angolare intorno al sole subisco un nc-|« 
celeramento, il quale prova il suo! iucontro|« 
negli spazi celesti con qualche resistenza, /Si[« 
chiese la spiegazione di questo. fatto, certo|« 
quanto singolare, nell'ipotesi già antica, d'un 
mozzo resistente che sì troverebbe. intorno al 
sole, come una specie d'atmoifera immobile e 
Gi vasta estenaline, Faye propose di spiegarlo 
‘col mezzo d’nna forza ripulaiva, emanata dalle 
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l'opposto, risultasse provato che! il Governo 
del ‘Thiera si propone di adottare una politica| 
più italiana, © di ritirare al Papa l'ultimo 
suo appoggio, la protesta per parto della de- 
‘stra sarabbo dello, più energiche. 

Oro, dagli ultimi telegrammi riloviamo chio 
i signori Belcastel,, Gavardia. ed altri, non che 
sumziare a” loro progetti di protesta, doman: 
darono martedi con viva inalstenza d'interpel- 
lare il Gororno, Lunedì uiltinque avrà luogo 
la battaglia, che forso uon sarà meno impor- 
tante né menò decisiva delle {ante già com 
Battute dalla destra in seno dell'Assemblea, e 
lie provadosi dovrà. riuscire a totale vautag- 
gio de' dissoluzionisti. 

CENSIMENTO DELLA FRANCIA. 

Secondo l'ultimo cemimento, la popolazione 
attuato della Francia sarebbe, di 90,103,991 
abitanti, Messa a conftonto col totalo del 
1066 che ammontava a 98,067,0% abitanti, 
‘questa cifra nconsa una diminuzione di circa 

loiente:si spiega colla por- 

jorona, Ma' prendendo pure 
‘per Laso dei calcoli Ja stessa estensione ter- 
titorialo nello duo; epoche, si devo constatare 
ancora una diminuzione di 966,995, abitanti. 
Ta cifra dolla popolazione. amtò abbassandosi 
‘quasi ilovanque), è risulta solo in progresso in 
14 dipartimenti, tra' quali In Senna ed il 
Nord, i duo più popolati d'ogni epoca. 

Lo principali cause di questa diminuzione 
‘si attribuiscono alle mortalità durante la: guer- 
ra, alle epidemie; 0 fors'anche alla ‘cresoeute 
immigrazione degli abitanti di compagna nells 
cità, ovo meno lunga è la durata medin della 
vita. La cifra dî Comnni discoso da 87,518 
285,90 





























SPAGNA. 

T'iusarrazione carlista acquistò un nuovo) 
‘campione; il fratello del pretendente Carlo VII, 
cls vollo celebrare la sua entrata în campa: 
‘gna; colle aolite violenze’ brutali 0 col peiro-| 
lio. Infatti, ci si annunzio che i. suoi seguaci, 
degni invero di tanto capitao, ruppero lo fer-| 
rovia fra Miranda © Bilbao, e fra Alsasna e| 
Pamplona,, e per compir la loro opera di ci-| 
viltà, brusiarono una stazione col petrollo | — 
Valeva. veramente la pena di mandar fuori 
tanti proclami, ne' quali ‘si dichiara la reli:| 
‘gione oppressa, la patria. altragginta, lu fa-| 
miglin prostituita, lo proprietà distratta, eco.) 
‘acc., per poscia coronata l'opera. d'un’ insen| 
nato fiuatistio con gesta (così obbrobriose, Il 
pubblico sensato saprà però {ur giustizia d'un) 
partito, che, accecato da tristi passioni, si matte 
‘a livello dei più pericolosi rivoluzionari, eterni 
cospiratori, nemici. delle libertà pubbiiche e| 
Qella voloutà nazionali 

LE TORPEDINI NEGLI STATI UNITI. 

Il Neso-York-HeralA conssora uno dei euoi 
‘articoli alla lotta di rivalità , per le costra- 
zioni marittime, che si impegnò fra vario grandi 
potenze curopea, l'Inghilterra, la Russia e la] 
Germania fra lo altre, è conchiude colle se-| 
guenti riflessioni 

‘a Queste grandi. potenze pare sbbiauo par- 
ialmenfe dimenticato la parte che è chiamata | 
n sostenere Ia dorpedinc nelle guerro navali , 
‘ed il grando: uso clo si farà di questa nuova | 
arma terribile; La potenza che perla prima 
adotteri. complstameute la torpedine e Ia; com- 
Dinerà con dello navi a rapido corso sd a com- 

















ordigno è un potente: elemento di distruzione 
‘contro il nemico in alto mare , assai migliore 
di tatti i più solidi vascelli. corazzati del 
‘mondo. 

«Ed a questo proposito il popolo americano 
deve andar lieto) della. prodente pravidenza 
Splegata ii suoî legislatari nel far risparmio 
(del pubblico dhwaro, e non gettarlo a larghe 
‘ani nella costruzione di grosse navi corae- 
zato, come si avrebbe voluto faro in questi 
‘ultimi cinque anni, Molto meglio. è per noi 
‘o ai sîa aspettato l'esito, per. fano, nostro 
pro, dello esperienze acquistata tanto in Fra 
(cia, che în Toghilterra ed in Russia, 

«Ma anreibe per nol impradente lo astenitci 
più a lungo dall'azione, perchò ci esporremmo 
‘a gravi danni como nazione, in caso d'una 
‘guerra ester 

u£ nostri legislatori debbono quiudi decidersi 
‘è darci immediatamente vonti navi costrutte 
isti migliori modelli (2000. tonnellate) e dotate 
‘l'una grande forsa di celerità, edei prescritti 
‘compartimenti per non andat. sommerse. Ci 
sctna di queste: navi sarebbe armata di tn 
(grosao cannone, è provveduta di apparecchi a 
torpedini, che si dovranno, impiegaro a bordo. 
‘Allora, sogginngo l'Herald, nol! potremmo 
Spediro in alto mere i nontri invulnerabili jn- 
[Srocistori, f quali potratmo compiero con 
(enrezza la loro ‘opera di distruzione, © noi 
potremmo andar. certi che se questi inorocia- 
tori avessero, uno scontro colle navi più potenti 
[del nemico, i nostri apparecchi a torpedini ba- 
Sterebbero per annientarli da cima, n fondo. 
‘Co 10 milioni di dollari, noi avremmo i| 
mezzi di distraggere delle navi che al nemico) 
‘Gontarono dieci volte altrettanto. « 


ngn 
DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEPANI! 
Berlino, 7 gennaio. 
Podbielsky venne nominato ispettore 
‘generale dell'artiglieria. 
Pietroburgo, 7 gennaio. 
Il'granduca passò Ia giornata senza| 
febbre. 














Parigi, 7, gennaio. 

L'Univers dico che Courcelles ‘spedi nn 
dispacalo dichiarando di accettare l'am- 
basolata di Roma, 

‘Baiona, 7 gennai 

I macchinisti della ferrovia del Nord 
[di Spagna: sonosi posti in fsciopero, 

I carlisti ruppero la ferrovia fra'Mi- 
anda e Bilbao, e fra Alsasua e Pam: 
plona. Bruciarono una. stazione col pe- 
trollo © fecero prigionieri gl'impiegati. I 
Comitati popolari di Cuba telegrafarono 
‘al Ministro dell'interno, dichiarando che 
il progetto per le riforme viola l'art, 21 
della legge. vigente, nelle Antille. La 
presentazione del. progetto produsse ri- 
basso alla borsa c sfiducia. 

‘Parigi, 7 gennaio. 

La prima sotto-Commissione si riuni in 
(casa. di Thiers, Venno stabilito l'accordo] 
Sulla questione della. partecipazione di 
'Tliiers allo discussioni. Thiers non iu: 
terverrebbe all'Assemblea che nello cit- 
costanze gravi; dopochò ‘avrà parlato si 
leverà la seduta immedistamente , ©. la 
discussione sarebbe ripresa l'indomani s01- 
tanto colla sua assenza. Thiers ed i mom 











qartimenti, troverà fu fin del. conti che questo 





bri della Commissione separaronsi ani- 
‘mati dal migliore spirito di conciliazione. 
La seconda sotto-Commissione spprovò| 
in massima la seconda Camera. 
Versailles, 7, gennaio: 
Assomblea. — Fourtou, rispondendo sd 
una interpellanza di Grange, dice che la 
(sospensione del treno (?) dipendo soltanto 
‘dallo diMooltà sopravvenuto fra la So- 
‘letà dell'Alta Italia ‘o,la Società fran- 
‘bose. Soggiunge cho Ia Società dell'Alta 
Italia è sola risponsabile è che la sospen- 
(nlone è soltanto provvisoria, attendendosi 
uno sologlimento della vertenza. La Ca- 
mera approva sull’interpellanza l'ordine 
del giorno, 

Belcastel, Gavardie ed altri domandano! 
d'interpellare il ministro degli esteri sui 
fatti che motivarono la. dimissione) di 
Bonrgoing. 

Dufaure dice che il ministro degli e- 
‘teri è ora indisponto; è impossibile quindi 
(the il Governo fissi il giorno della di- 
[scussione e rimettesi. alla decisione della 
‘Assemblea, 

Allora il Governo sarà in pronto per 
rispondere, ala per: mezzo deì ministro 
degli esteri, sia por ‘Thiora. Frattanto 
Dufaure dichinra che il Governo non si 
diparti mai dalla condotta indicata ult 


mamente da Thiers, nè la l'intenzione 
di modificarla. 


Baragnon propone clie l'Assemblea fissi 
l'interpellanza è lunedì. 

Beloastel. dichiara ‘ce noù vuole irri-| 
tare fin d'ora la discussione, quindi prende 
[atto della dichintazione del Guardasigilli. 
Spera che l'interpellanza esereiterà una 
infltenza favorevole sullo trattative pen- 
denti. 

La Camera decide che fisserà Innedì , 
giorno in cui farassi l'intorpellania. 

Londra, 8 gennaio. 

Nel meeting tenuto, a Derby, in onì 
Dilke fa il principale oratore, avvennero 
Gravi tumulti. Le finestre della sala fu- 
rono rotte, Fra gli spettatori impegnossi 
uns lotta che durò oltre un'ora. Dopo il 
‘meeting, la folla armata di bastoni e 
mazze ferrate scortò Dilke e sua moglie 
all'albergo. 














Fienna, 8 gennaio; 


la Serbia procede ad armaisi. Questi ar- 
mamenti sono cagionati dalla questione 
della ferrovia. La Serbia vuolo clio que- 
sta congiungasi presso Risch o Vidlino, 
[come fa promesso da alidtiat. pasofà , ciò 
the ora viene rifiutato, dal suo snoces. 
sore, 
Alene, 7 gennaio, 

Il Ministero è completato colle nomine 
‘di Callifronas ai colti , Sotirio, Petmeras 
‘alla marina, Malicopnlos alla giustizia. 

Costantinopoli, 7 gennaio; 

ll Patriarca di Gerusalemmo è arri 
vato. 

Lu Borsa è agitata in seguito alla 
[voca che il Granvisir sissi dimesso, la 
‘quale però è prematura, 

Vienna, B gennaio, 





La Wiener Abendpost 


La Nuova stampa libera annunzia che 


è antorizzata al 





'dichiarara chie la voce dei giornali rel: 
tiva alla dimissione od al ritiro di Benet 
‘come ambasciatore è completamente falma. 

Pietroburgo, 8 gennaio, 
Il Granduca passò una buonissima not 
te; la febbre è. insignificante; lo. forza 
‘anmentano. 





‘Strasburgo, 8 gennaio. 
Un avviso del governatora reca. che i 
francesi ed i tedeschi potranno passare 
le frontiere e viaggiare nei duo passi 
[senza passaporto. 
Saranno soltanto obbligati d'indicare 
il loro nome e nazionalità in caso. ne 
fossero domandati. 

Copenaglien, 8 gennaio. 
Îl ministro della guerra presentò, sl 
Parlamento un progetto che domanda nn 
‘annuo aumento di 220 mila talleri por 
l'esercito © 73 mila pelia marina. 
Domanda inoltre 17 milioni da ripar-| 
tirsi in otto ‘anni per le fortificazioni € 
costrazioni navali, Il ministro dichiarò 
(che il progetto è basato sulla politica di 
pace e neutralità, chie bisogna essere in 
stato dj mantenere. 








CRONACA NERA 
SS 

Teri si sviluppava, casualmente il fuoco in 

ui camino di casa Brunero in via Giulio, me 

col jronto intervento dello guardie di P. S..e 

minicipali fu soffocato prima che i pompieri 





Fiduce a poche lire, 

— Altro loggiero incendio i: manifestava 
puro in na cainino di ‘casa’ Aghemo, in via 
Oporto, ma qui non sì. verificò. alcun dann 
essendo stato spento in pochi minuti. 

— Ignoti ladri riuscirono ad intromettere 
deri, nell'abitazione del capo sarto dello sta 
bilimento dello Resine, sita ni uom, 18 della| 

dello stesso, nome, e lopo'aver passato in 
rassegna tutti i mobili, rovinaatoli. tutt, 
(iportaroto da 4 n 5000 lire in denari, oggetti 
d'oro © biancheria, 

— Avallo Adalgisa, negoziante. di oggetti 
Wi obingiiario Vino nleato Porigi itoi 














anco, fu derubata da ua igaoto_ individuo di 
fn cassettino contenento vari eftti ‘del suo 
liegozio, 

— Il negoriante L, iu yia San Filippo, Val: 
tra cora tutto imcerso nella Jettura di un 
giornale torinese, non accorso cho alcuni I: 

ri, aperta con chiavo falsa la vetrina ‘collo 
tota a destra del suo negozio, gli portavano 
Fia quattro scialli di ann © vino dozzina ‘di 
Imetrl di sota rose loggiera 

— Il rigattiere O... Giuseppe, cho compe: 
rava a villini prezzi degli eîetti chela fan: 
(ciulla 8. C., d'anni 9, sottneva ni suoi ge: 
nitori, fa ieri preso sul fatto e condotto agli 
[arresti dalle guardio di P, S. 

— Gli arrestati furono 12 fra cul 7 donne. 

















VARIETA" 
DONA EVORNI 





Rneconto di costumi ‘messicani. 
[Dalle memorie del dottor Bernagius 
|(Continuizionie, vedi an, 360, 861, 869, 1, 9; 
9, 4,5, 8, 7/08). 


Al suono di questa voce! Evornia volge pre- 
atamiente il capo è vedo la. Grora, Fece: un 








mettessero în opera le foro pompe, Il danno si 


portici di To, mentre metteva in ordito il sn |in 








passo avanti, il sangue le riflui sulle; pallide 


‘gaancie, ela ans mano si stesa verso la rì- 
valo, 


Alla vista d'Evoraia, la Greca erasì. ri 
ata fin mel vaio della finestra; e là, un gi- 
noochio a tara, le mani giunte, (casa guar. 
‘dava con ispavento i tratti alterati. della re- 
[lora. Quale penosa, infibile, vivento im- 
pressione mî restò di quella scena! Le due 
balle creature d’un tipo) così distinto forma= 
(Vano. ano ‘strano, contrasto, La Greta, di cdi 
lo belle @ poderose braccin avrebbero potuto 
‘stringere, atterrare Evornia,, tenevasi.vmil 
prostrata, abbattuta. I stici capelli neri Jorri- 
‘cadevano in disordine intorno al volto, la sun 
teata, appoggiata contro la_parete, inchin 
rasi leggermente. Le nuo labbra porporine, 
‘seminperte, lasciavano ‘scorgere una doppia 
fila di candidissimi denti; mentre i saoi grandi 
‘coli dolci, timidi, velati dallo. lagrime, a- 
reva domandaasero grazia. Evornia, per con- 
tro, scuotendo i'suoi lunghi! capegli. dorat 
l'occhio secco, Ia. piccola. mano distesa in atto 
‘di fiera minaccia, pareva una Jconesta sal 
punto di affascinare Ja sua preda, rendendoîa, 
immobile col torrore della. sna presenza. 

— Ah! feco essa con voce stridula, hai 
fatto moltò bene a venire tu, io ti aspettavo! 

‘Ancora una volta voll! interpormi; o fa E- 


Yoraia che. mi respinse, senza neppur guar- 
IS pi leppur | guar: 














— Provati dmique, continnò, provati. a ri- 


scaldare sl tno amante, provati ‘a rendergli 
quella vita cho gli hai tolta! 


Evornia foco ancora un passo; Liberandosi 


i verso 








‘anima di vostra, madre | senor! &- 
‘sclamò dessa accennando 'a sta volta Evorni 


‘ecco l'assuasina di Don Filippo I Guardatela 
[negli occhi! 


A quest'aconsai Evoraia si porta vivamente 
le mani alla fronte, ed .il suoeguardo indeciso 


incontra di covo Ja livida faccia dell'estinto 
#poso. 


— Ab grazia) esolami 
E cate tramortita fra lo mie braccia e quelle 
[di Valentino, cui avevo accennato di venirmi 


into, prevedendo lo scioglimento della tri- 
tissima ‘avena, 


Trasportammo la giovano donna. nella sua 
‘tanza, Nel mettere sottosopra. il ‘letto, per 
‘adagiarvela, sl ritrovò sotto il capezzalo un 
(oltallo, che il meroiafuolo riconobbe tosto per 
quello steseo ch'egli avera venduto, Che cosa 
significava tutto cid ? Il giudice parlava di ar- 
resto, l'interrogatorio; di processo verbale 5 
ne lo rimproveraî aspramente. A dispetto delle 
[s0e lagrime e suppliche, ordinò sì cenducessa 
la Greca in un conventò, poscia annunzid a 
Valentino ch'egli era libero. Il buon ‘giora 
Motto mi offerse tosto i suoi servizi, che ‘io 
riccettaî. I vicini, così solleciti il. giorno a- 
ati, fuggivano ora questa casa maledetta, e 
fa Valentino che doves. sopravregliare ‘al 
(enpellimento di colui cho era stato, smo ri- 
vale, 6 di cui lo si era creduto l'assuesino. 
Il bambino d'Evornia non cessava dal pin: 
[gere ; dopo d'essere. stato nndrito' per quattro 
‘giorni con ua latte: avvelenato dalla febbre, 
Îa povera creaturina fu presa dalle. conval: 
fiouî. La camerista essendo fuggita, dovatti 
far chiamare nna vecchia indiana che mi era 
devota per darle in custodia il bimbo, 
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SOCIETÀ DI Sf MONTEMARIO 


per la costruzione ed esercizio della Strada: Ferrata da Roma a Montemario 


Costruzione di un Tivoli e di 100 Villini e Compra e Vendita di Terreni Fabbricativi 


(Concessione Regio Decreto 31 ottobre 1872) 


Capitale Sociale 2,500,000 Mila Lire, diviso in 5000 Azioni di 500 Lire ciascuna 


Commendatore Francesco, 


Cav. Francesco Lo Mon 


Parlnmento;, Consiglier 
‘Monte Mario; una ‘delle’ più 


dal erritorio di Homa, sorge n'nord-orent delle | isso 
iena fuori delle mara. A” SG metri. sul gran parto del terreni de 
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del ‘nera, ivo n 


le, Il Campidoglio di  facela. Dall'altra [tn 











CONSIGLIO DI AVIMINISTRAZIONE. 





Grimpigni, Presidonfo — Principe Dm. 
‘o, Deputato al Parlamento,: Consigliere 
Conte Giuseppe Angelo Manni, 


helle colline; 








Cav. 








La'Società di Monte Mario si 0 apponto pre 
po, essi profeetaria di uba 
tino del più |icle sequistato Ia concessione della costruzione |b 
ica di strada ferrata, giù data dal Regio 

‘deorato del 1 ottdbee p. p 
on quasta vin'che sì costituiri, eso uno; del 
ori 0° più recenti di ferrovie di 
fotagon ‘essa si propone. Wi silice fino. sulla| venire 
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ienatore del Itegno, Consigliere. 


Contemporanoamente l'a 
‘là mnteria 
fabbrlcazicne del, materiali [ateriz 
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Galeazzo, + Deputato al Parlamento , Con 


ila di fonte Marlo [con eirique minutl di vin 
it adatta che'ni cononca. per. Îa [fato al' Corio, nel punto pia 
‘Not fab [da treni che partiranno ggoi 
tl mattoni vi, sono giù impiantato, è ln | direzioni, e colla sola spesa 
po Doasedi gna che oltre frolla Ut | "La Socltà ha 
riali oscorrenti, le me darà d'avazso per |zigne 10 Mot 
nietaeli alla cità, È [delie 
ragione clie assicura un: prospero av-| aprono mei tr 
ocietà € I1 presto.al quale abbriche gi 



















Dept dol atpietie senile eo ole St 8 call ep ma pia da soi (aoal fiso e rile (ia level ee di di n sl 
dI mare, A Dladi l'im | estainont, cafe bitteria; teso, gibbohi, ec. | a lento NI presto della 29 Ii olo sì chiE.| L'esercizio di vh ameno 
10 colle suo cupole, I tuoi | quanto insomma puo dilettare e richinmare ‘alla |dovo al Geltoy delle #0 cha ni domandano allo |\togte Matio 4 ona Itipresa. 


La vantità dell'orizzonte, la purezza dell'aria, 


l'amenità del Iuoge 















Tutto il resto dei terreni sarà diviso in, pi-|che 





































fe pretende al quartiere delle Terme, 

































anioni via 
ni nequiatati ndattame: 


RA RASTA IF toto AN a zi eo Masio 
SR a I UIL 


‘rancenco Pallavieini, Senatore del Regno, Consigliore — Commendatore Emilio Broglio, Deputato al Parlamento, Consiglicre — 


isiglicro — Cav. Avv. Niccolò Nobili, Deputato al 


rà taspor= comodo di accesso; i alcui confortevole. riposo 
‘popolato. di fina, Al pigiator, eppure, no meno di 00 "arnie 
Mmbscora nella du | i salgono gioraimento a godervi. quell'iacante» 
di 20 ceotorimi È [vole panorama, dagihi 
10 la eraaforma-| Non meno di 100 oateri 
inesio mano, al |cit rie 
fiorai di 
Merora, quantunque Bon pi 
tosmpo |a, né, l'economia, mò i. com 
Îl più bel quartiere [che oIeimi Il Tivoli a Monte Marlo: 
La ferrovia atossa cho col, ruol lesi pressi 
finndino (Fico) | rivera tanto l'esercizio de Pivot, sarà tn ot: 
fo dove. attendersi [limo altare crnn'atetan; non presentando nloun sex 








fuori di 






















j9 e mobile, trovera nel gendo movi 

























‘e formano uno del siti iù [coli ott dei. quali Una parto sori endul) ©||_L.e condizioni © le/fucilitationi (che fa Società | polszione sd Al forestiri le attrattive. di Monta | mento di abitatori è di visitatori di Monto ario 

delizioni che forestieri vonno n wilde \incio:| sull'altra parte verranno Gostruld dalla. SOCIA | porti va ciano e ate ni dia gieriet| ario vino! come centro di psstttempi che” co-|queit ati cia n00 1 ad afcun'ale 

CU leo ia) o ia [Otero i Salce goASO CE (marta lascino eno ij it |A fra “an VIOLI conio 

ossecere alcuni dol por casi ehe 9 COFOMALO: |. Ala dolcezza del luogo. ed all'asonomia del [quello di ricevere nì momento, del contsatto ue |Bernto e ridenta sche mella stione d'inverso | Or dunque l'acquisto della ‘azioni di Monta 

uantungue contiguo alla citt, il Monte Mario| soggiorno che Îl Monte Nario prerenta, trova: |sillino bell'e fato, e poterlo/ pagare. a rato in] dari agio di tenera apizio Il Tivoli tutto l'anno, [atario è il migliue impiego, di capitale. che ai 

ii @incomodo necesto, Selbene' esso |doal fuori della ciata dasiaria, emo, unlace conr| 28 periodo di Teresa di ati luoghi 2 pietose a Vienahi | possa 0 fruite 0g solo il 5 per cento 

fb. di due chilometri dal Corso, Il mo di abbricazio: n Mi iapeoten:(ACTIHala: a Dresda a Gopacagloa, (Pil ilo € Ta parto di utili che spots 

aloma, la mansanza di una comuoiea- o di. argilla di ottima | pagando quellistesso ch i quali on Fest pi tano ad ogni azione, ma potrà nsche fruttare ai 

zione diretta obbliga, per scenterti a. pure al por 1 vaglio di ca go: [Bone o) vecchio fabio di Momat  _ |Ae OGM MI i sino it 18, 11189 Eartst dala ail la propietà Uso pin 

Ì Ponto S. Angelo e Porta. Angellca, percor- azicab, won occerretdo approlendira |. Piuttosto che salire a piedi ‘0 fa. vettora_ ai Eppure ì loro esercisi rendono ril 15; il/18/5| illiai che suranno. annualmente. costruiti. lla 
Pel zoootm Sos Teiga radi e giorni. meno e foedimentà Ggli SIGH DIO di a fiuto [log goti Gel Fido 6 del Caio Pat | (00 20 per cesto del capitale, mpiegatori, ES 





Tregueninti Agire o someone 
‘-Noote Mario, equivale a ponolai 
no sla ‘comodità ma Pie 
sense l'agiatezza, l’el 

evo inen di stinda Torrata. 











Sotto gli auspici del: principali Banchieri ed Istiti 


le rimanenti 4. 
16 rato di È. 50 e come appreso 


jo. nccesso' si nggiun:| citt nella qui 
a 6 l'ecomomin. 


‘Azioni della: Società (al prezzo di L.,500 cinscana, pagabili n 





so da Ripetta | tinto quanto basta. per. impernlare! la fabbrica | torio, chi noti 


0, molto più |nel!auolo. Questa condizione a’ preziosa la unn|Moate 





l'on [il terreno atto a fosdare iu Accke n 20° metri [meno, 
sotto il piano delle vie. 


‘che occorre dî cercare | mercato; perchò la 


cato, dose troverh arla pura o balsamica, mentre 





referirà di utdare. hd abitare n |” d da aggivogero cho ques 
OE OR cite i dl 
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stesso; gonore "la 





dove da vita 





Il Monte. Mario nou cifre 


condizioni della Sottoscrizione. 





i redito, vanigono emesse 





Il riparto e la consegna del titoll prorisori avrà luogo all'atto del 2°/ Versa:| mincinudo dal setteiubre p: v. (Art: 2 dello Statuto). — Ja n 
mato presso 1 medesimi incaricati ove fu fatta la; sottoscrizione: fi 
Ta Azioni porteranno (cedole; col 


Si ricevono 





semestrali di L. 15 caduno, netti da \jm-|Anoai 





dodici, @ tutti fanno eccellenti ‘alfari: 





‘od aggiudicati dalla sorto agli Azionisti 
si 


ti stabilimenti intno | (oome all dello Statuto). 





‘da sostagero la concorrenza. di, molti. giare] 


‘sola Vienon ne ha 
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ento dello Aziooi, 
‘some contanti $ covpone con seadensa ui 19 gennaio, di tutte le Soclett 


io Italia, 








All'atto della sotoeriztos 1° Versiento L. 50. Un mise dopo alto L. BO, | porte © SelUit I prio Recon ed l primo laglio di ogol aio. Tl primo | ‘Oli Atos stanno erp prefriti ib per acquisto del ven abbienti 
e 609) di maso io mese L. 60 sino al 10° Versimento. Conan asch pagato 11-10 loglio prossimo veataro, ha per laratto 0 meduinto del Villii della Società fa li pagamento dei medesimi 
L'Emi jog0 nel giorni 7, 8, 9, 10.0 11 di genvato. Qualora la| "Chi sottoserivarà per un numero di Acsci noa minore di 50 icevera un 7itoto| potà farai ia Azioni della Scci (Art. 8 dello Statuto); 





aotfoserizione oltrepassas 
Aidusione proporzionale. 
È in facoltà del sottoscrittore al 








îl Bumero delle Azioni da. emett 





rà fata oa [tl faro, il quale Gard 
Sua Terrorias 
li momento del S Versamento di Jiberaro le| [Ogni sino snrà estra 











dell'entrata al ivo 


a diritto al. Portatore di godera della circoli 
(Arto 3019 dello Statuto). 


tto a sorto un Villiio a Monte Mario coneduto grot 





138 del 





NB. L'Ascamblon Generale degli) Azionisti è conyoenta, agli effetti dell'Art 








Codice di Commersio, 





Îl° giorno 26. gegnato! in Roma alla 





Azioni, è gli verrà bonificato l'intoresse del 6 010 in L.1). proprietà al portatore dell'Azione, il cui numero verrà eatratto per il primo, co-' della Societi, via dei Gorso, 509, p. p. 
Le Sottoscrizioni si ricevono il 7, 8,9, 10 e 11 gennaio 
In TORINO presso CARLO DEFERNEX — Fratelli SICCARDI — C. A. RATTI — FEDERICO REBESSÌ — L. CHIARA — Fratelli DEL SOGLIO. 1 
TEATRI BANCA AUSTRO-ITALTANA per avere 
Beglo — Ripoio. CONSUNZIONE ED IMPOVERIMENTO DI SANGUE BIGLIETTO DI F AVORE Gratis 


Vittorio Em, — Riposo. 

Balbo (ore 5) — Opera: D. 
Campanone. 

Gerbino (ore 7 314) — La 
“irammatica compagnia Alaiman: 
no Morelli reppresenta: 
Monatdeschi. 

Ros (ore 8) — La dram- 
‘matica compagnia torinese Mi- 
Jone e Ferraro rappresenterà : 
Un pugn sl copel. 








Algeri (ore 7 34) — La comita |} 


compagaie piemontese G, B. 
‘Penna rappresenterà: 

Ta cassina rossa. 

5. Martiniano (cre 7 119) 
© Si rappresenterà colle. ma- 
Fionette: 

L'ultima notte dell'anno. 

Tutte la domeniche recita di 
‘glorao alle ore tre = Tatti 
giovedì recita di gala a l'ora 
6112 pomeridiane. 











Incanto Volontario 
sul prezzo di L. 300,000, 


di un PODERE in Lomellina ad un 
chilometro di distanza dalla su 
Sione Ferroviaria di Torre Bere 
(Ferrovia, Milano 








) di 
‘Are 11,706, pari a gioruate 30% a 


Fiiaia,‘ prato, 0 mareita, del reddito 
‘netto i L: 20,000. 

L'incanto avrà luogo) ja ‘Torino 
(16. genio 1878, nello stadio) 
del potalo*Boglione, ria Barkaroux, 
N; 83, dove tì avri visione di tutti 
i documenti telutivi alla. vendita. 











1 vaglia d'interesse 2° semestre 1672 sulle Azioni Banca Austro: 
Italiana ia nette L. 6 25 cadauno s0n0 pignti in 











dè TORINO dal signori Ù. GEISSER 6/0. 
BANCA ITALO-SVIZZERA 
GENOVA 
CB Apumiaine co lea delazione conven 








pomeridiane, mel Joeale d 
Heliberare sul seguente 
Ordine del giorno: 

I. Approvazione dei Bilanel 1872 e fissazione del refativo dividendo. 

2, Rionovazione parziale, del Consiglio: d'Amministrazione confer: 
‘memente agli art, 14 0 15 dello Statuto: 

3 Nomina di dus Revlsor 

4. Aumento del capitale a termini dell'art. 4 dello Stamtò, 
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arr 
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dilss I Direttori P, Bernoulli — 0, Zan, 








Incanto. volontari 

iovdì 9 corte sein, 
RESTI speri ailinto ee 
quanti di mercerie © maglie 
er contanti. 
57 L'evtimatore Lc DUPRAZ 
DA VENDERE 
Casa Civile Spoon 
altre case. di. reddito. Dirigesi 
all'Ageoma piazia Si Carlo, Ne 1 


ole | portici) scala n destra, 
ine O fi; 


Grande Bottega 


conammeszatio senza 
DA AFFITTARE 
per il 4° gennaio 1873 
in via di Po 
7 i AMATEIS, 
oi putia Cano ni 
nun. 6. 


























1 
Una Bottega da affittare 


‘pr i 15 genneio, via Milano, N. 1. 
'Ditigerai ivi a Gastaldi 60. 3Î 
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1 PASTINE ALIMENTARI IGIENICHE 


Conicentraziono dei priucipiî mineralizatori dei Corea. 


< ‘Allmento escenzialmente ristoratore, sotto pic: 
colo volume della nutrizione e delle forze argaiehé; 
‘Particolarmente giovetole ni contalescenti, 
alle periove csnuato da perdita aervore, da mas 
Tatto ente, dagli esce, dai digioal, Soc: 
Agente prezioso nell'alimentazione del bim- 
pe ao nidi, delle muri ell gente 
Vero rimedio nel rachitismo, nella scrofola, 
nell'atto, in alcame forme di girate, 010 
daGlta mite alatlo da alterazione di naicizione 
Prezzo della sato con. {hi L.d, 421.225,41. 4 40] 
Le acitole sono munite di vo'inteoricne © di 
ua chatta in quatro lingue italiana, frate 
Sete, loglere è teleica. 





























MARCA DI FABBRICA 
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Mivlgen alla. Gre Mani 
unica per ie cn) 
lì, TORINO. De È 








i Tesi 
Grandioso Locale ite soperncio di altro. d00. meri 
aiar (aa encoara ‘alipreosonto: 


Dirigeral presso li sigr. Emanuele Fubinì o G., banchieri, via 
‘tarlo Alberto, N. 6. 10'Ger. 











La pillole di joduro di fero/sono giormalmento prescritto dai 
dici per guarire Ia t2/, Ia doro/olt, le affezioni cancrevioze, 
PR Sie 
È E 
foro” effetto è incompleto ed 
co anali: Predeno a loro sue lol di 
Fit Accadderia GI mettine di Parigi 
Sulle poeti: ii atta 
Rioni elfieletei foto i di iemte ia cate dalai 
TO RARO ONDE ici elite Ce) gate opun 
MAT A ACTA EMI LI doo di fiore tipa 
tv daimon Radio evilaoo digli evoca) è lt 
chie Le 8 ‘60 18 basetta 
UN REMEDIO CONTRO LA TISI 
udgeni orimnt e Camp farma Pacigo peer 
cn della suddito ferro malata, ott Ja eun infiuenta; 
omtast i Adori vota) comes l'aoprisiono sco: 
IMAIKt ciaequistano rapidaniente Iaenlato e la 
ISAIA LAO OIL nemutoo imilica 
ti he ia ceto parti a prtua Goimuli aC 
Le Pat di nciirlo deli cl giesto feltoppo © ce 
Paftito in ros. il avo preto è del 90 010 più baaso che. eg 
SORTI Gulli nome: LU 4 Ta osti. 


GUARIGIONE DELLE GONORREE 
Pat giri la ponoren, medici sorti volto oa _saono a 
qual medicamento dire la sno dei 
Re Taialooa, trio I frorocanas 
il Aomito 0 la ta rimante e 


ar 
Elle formato col glutine, principio ui 

disciogito nell'intestino e meste il medicamento in contatto colle 
Vie caleatie. lalie In loro attività è raddoppiata per la pre. 
Het dllgneza matico, albero del Form popolare da ascoli 
Î, per guarizo da solo le gonotnee 0 Denoree, L'eff- 
Mile fatico ha provcento la loro. Istroduziona 

lono governativa, L, 5 la boccetta. 

a citati medici in Torino premo l'Agi 

MONDO, via dell'Ospedale, N. 5. f 


PROFUMERIE 
CHARDIN-HADANCOURT 


Urina @ vapore a Amiares (Senna) 
Uffizio e Magazzino, Boul. Sébastopol, 18 dis, Parigi. 


GRANDE FABBRICA DI 


SAPONI TRASPARENTI ana GLICERINA 


DI VARIO PROFUMO. 
di 
5, Torloo, SI 








Estratto Anti-Epilettico (Malcaduco) 
PROFESSORE GEMMA. 





‘Prezzo della scatola per 
‘20. Gpuacolo teraj 

SÌ #padince franco di porto mediante vaglia postale. 
jorito generale da GEROLDI e C., via Seminario, 
(Castello, 20, Torino. 














tri articoli della stessa. Cama preso | 
sta n 


Quattro regali nuovissimi donati per nionte dal si 

fotografo minatarista A tutte le periote che ordineranno 

(di ritratti io DUE POSE col presente Biglietto di favore: 
1° rezalo: Vostro ritratto in Photo-émall traspareni 

% regalo: Il Negativo fotografico del vostro ritrati 

%° regalo: Una grazione Cornice dorata ‘ooo passe 

4 regalo: Dus riproduzioni di PARIGI BRUCIATA, 

La Photo-mail; invebzione del slgtor OLARY, è Isalteratile giao- 
ché si lavora nl fuoco, © sì può fare na dallisalznt spillu-medagitone: 
Gol Negativo del sùo titratto'ogol beraona puo atimipare da 16 una 
ande quantità di ritentti ecu tattà facilità è pochissima. speta 
Prezzo fisso per 19 ritratti in DUE POSE L. 3. 

La fotografia CLARY situnta ja via Po, n:49, piano primo, u aperta 
tutt i gioraî npche festivi dallo & natimeridiario alle 6 pomeridieno: 
(Colla ada ammirabile luce di magnesium ‘il sicavr CLARY pus 

woraro a {empo di pioggia cd ntcne di noe, Specialità. premiata 











cont 

















(di miniatura CLAMY: 


Si pregano i signori che, voletiro anprofittare dei quattro regali 
Mona SFatio di'tagitar dal giornate querto Biglietto di revenge 





G. G. BALLESIO * 


SPEDIZIONIERE , VIA CAVOUR, NUM. 2, TORINO 
MOBILIO &2 Torino « Roma (via di terra) 
imballaggio, trasporto e resa a domicilio 


Lire 15 50 ogni 100 chilogrammi 
Corrispondente in Ronia sig. ANTONIO, ODISIO, vin duo Macelli, 7 


Imballaggi e trasporti per ogni parte da domicilio a domicilio 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
DOTT. CARLO ORIO 


Milano, numero 2, p 











Îî cominciata Ja distribuzione dei Cartoni arrivati dal 
ottimo atato dì conereazione. I cono dl astociiiene è. 





saftato di 














;. 20, 50. Dei medesimi è disponibile per vendita una Jimitata quan: 
Hi." Dleigeri la Torio dal ig. Hrasesco Prandi, drochiote, nix 
lazio, #5 








cere e 
Duo eleganti locali al pino, deP-| tenza di Mosso Santa Man, ‘die 











MUOREO GI metri. qudirati. (00, ice |tro incarico dell'autorità. munioi= 
Lierniionte paichettati, a tota luce di questo luogo, renile. noto 
toi Sd ‘oninic fa | al pulblico, che alle ore 









via Giannone, 5, in 20; rossi 


fmith: di' pinza Solte 





È adl'ant. put 
blica col metodo delle candele, 


Burzio Teresio pun col aziodo dallo eu 
velte ile col Uetuao erao | BrISA tto comuna di Momo 





Santa Maria, alle regioni Prata 
cla, Margosto-Solivo ed Artigonny 
tata autorieiata con decreto del 
daro el avera schiarimenti ia pro-| Debatazione 
posito. #4 |a patti ap 








uviaciale, în data 6 
prezzo, condizioni 
ti” Galle relazione 
di Perizia Gallo. in data 21 Tugito 
‘Prucelco, gia cami-| parto, dal capliclato. in data 10 
piceno 0, Go: | Agonto ultimo, e dall'avvio d'asta 
NI, da data d'oggi, quali, documenti 
i tribunale’ di commergio di To-[{utt. coll'iatiera-bratica "anraioo 
pi renale di COMO dicae:| viali nella asgraleria del Comune 
ino con sentenza GRU snoca della [ia tutte le ore d'ufficio» 
esseazione' dei agumenti di detto||. orso Saota Maria,  dicemi 
Cantelli Franebico al 90 ‘dicem [1878 de 
bre 1871 
"Forino, 7 enoato 1879, 

"Avv, Colomiatti vioccane. 












RI 
ded Casteltin 
‘nta valide 

















Seschi Pietro not, 
"Forno Tip, Gi Favale 0, 

















